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Grafìa Domini 'Nostri Jesu Cbisti 
cnm sfiritn vestro fratrts . 

L* Apposr. ai Galati Gap. VI. 

Quanto più sono marav igliofi , e incom- 
prensibili gli alti consigli della Provvidenza Di- 
Wna sopra i figliuoli degli uomini, tanto più 
meritano il nostro umile rispetto, venerazione, e 
perfetta sommiffione alla Suprema nell'avveni- 
mento degli umani accidenti variabile , ma in se 
medesima sempre uniforme, e coftante Divina 
Provvidenza. Concioffiachè ficcome non dob- « 
biamo in alcun modo dubitare, che le sorti di 
tutti gli uomini, e le condizioni di tutti ire- 
gni, ed imperi se ne ftiano nelle mani onnipo- 
tenti d* Iddio.- cosi dobbiamo credere certamen- 
te, che qualunque fi voglia o pubblico, o pri- 
vato cangiamento viene principalmente diretto 
alla gloria dell' AhiOimo, e alla Spirituale salu- 
te 
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te de* veri Criftiani . Eccoci pertanto , o dilet- 
tittimi miei figliuoli , in quefto giorno di tanta 
consolazione , e gloria alla Chiesa , in cui lo 
Spirito Sanrificatore illumina, e giuflifica le ani- 
me Crirtiane, compartì in quefta noftra Sede 
Vescovile a confortare il voftro spirito f se mai 
fotte vacillante , e timoroso , recandoti la fausta 
novella, che in mezzo alle civili, e politiche 
vicende intatta conservali , ed illesa la purifli- 
ma Fede di Gesù Grido. Sappiate pertanto, 
che quella santittima Religione , che dagli Ap- 
posoli , e dal grande Pro sd oc imo per la Dfo 
mercè fu a noi recata , e da' noftri antenati co- 
me prezioso depofito sempre mai mantenuta, e a 
noi tramandata, mantienG la fletta immutabile, 
e costante ne' suoi dogmi, mattìme morali , e 
liti , senza punto patire la menoma alterazione . 
Che certo infallibili sono le promette del di Lei 
fondatore Cristo Gesù , che fondata principal- 
mente sopra la di lui Divina Persona, di poi 
sopra Pietro secondario suo fondamento, noa 
sarebbe stata scotta giammai dalle porte in- 
fernali. E ficcome la Santittima Religione fu 
dall' infinita sapienza del Figliuolo di Dio in 

terra 
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terra portata , e per qualunque Provincia , Re- 
gno, Governo promulgata; così a tutti i fitte- 
mi politici perfettamente fi adatta, e senza 
escluderne alcuno, h piuttoflo di tutti la vera 
base, conservazione, e softegno* A voi adun- 
que miei cariflimi figli, e fratelli con tutto il 
zelo , che m' inspira Iddio Signore , e mi vie- 
ne dal mio miniftero suggerito inculchiamo il 
dovuto ringraziamento alla bontà Divina per la 
conservazione di quefto eccellentiflìmo dono, e 
di poi per non rendervi indegni di grazia sì se- 
gnalata vi ricordiamo la piena oflervanza delle 
leggi Divine, la pratica delle Criftiane, e mo- 
rali virtù , e la perfetta esecuzione de' voftri do- 
veri . Che certamente senza il retto coftume a 
nulla giova la Fede di Gesù Crifto; ma per P 
oppofto eflendo morta ne' volìri cuori recarebbe 
altresì eterna morte all'anime voftre . Ma poiché 
fra tutte le Criftiane virtù la fraternevole carità 
è la più eftenzialc, e altresì la più caldamente a 
noi comandata da Gesù Crifto, dicendo egli fteflb 
di propria bocca , che a quefto segno sarebbono 
flati conosciuti i suoi discepoli, se Pun V altro 
fi averterò finccramentc amati: in he cegnoscent , 

quia 
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quia Dis àpuli mei efiis fi dilettfonem bàbusriti* ad 
invicem. Prendiamo adunque in predirò «dal 
grande Apposolo le parole di esortazione, colle 
quali eccita i Coloflenfi a conservare tra erti la 
concordia, la pace, la carità.. Venitevi, diceva 
egli qucfto grande Apposolo, voi che fate gli 
eletti di Dio, i santi, i prediletti di viscere di 
misericordia, usate la benignità , l'umiltà, la 
modeflia, e la pazienza, sopportandovi a vicen- 
da V un T altro, e donando ognuno -al fratello 
qualunque motivo averte dì doglianza , e quere- 
la , in quella guisa appunto condonaci Iddio 
Signore i noftri debiti ; ma sopra qualunque co- 
sa conservate la carità, che rende gli uomini 
perfetti, uniti a Dio ftrettamente, e a se me* 
dcfimi . Si odano adunque risuonare nelle no- 
Are contrade le care voci di concordia, di pa* 
ce; partano da tutti noi, come sorgenti di fu* 
ne Ili AG me conseguenze Tira, la discordia, la 
sop erckieria , I' ingiulìizia, c sola regni ne' no» 
Ari cuori la dolciflima pace di Gesù Crifto. Pa- 
ce , che illuminerà le noflre menti, rettificherà i 
nofri giudizj, purificherà i noftri affetti , santifi* . 
che;à le nostre operazioni , e facendo la noftra 

pre- 
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presente felicità Ci condurrà per diritto cammi- 
no all' acquilo della ccleile. E quefta pace mc- 
deftma vincolo dei cuori di tutti i Cittadini) ci 
porterà a godere di quella Libertà , che dal 
nuovo popolare Governo ci viene donata a 
mantenere la perfetta Eguaglianza fra tutti noi , 
£ qui riflettete di grazia , miei cari ili mi Cittadi- 
ni, che qualunque fia la forma del Governo 
politico, o Monarchico, o Àriftocratico , o De- 
mocratico, o qual fi fia altra tale , tiene la sua 
origine, e forza dall' Àltiflimo Iddio, che-So^ 
vrano Signore, e Reggitore di tutti gli uomini 
per la tranquillità , e pace del genere umano 
ftabilisce certe magiiirature d' uomini a repri- 
mere il vizio', a promovere le morali virtù, e 
conservare la tranquillità sopra la terra: non v' 
ha, diflfe 1' AppoftoJo, poteflà terrena, che da 
Dio non provenga , e quelle qualunque regna- 
no nel inondo , sono volute e prescritte da Dio:. 
non eli potefias nifi a Deo : qn* antem sunt , a Dee 
ordinate stint . 

Faccia adunque la voftra gloria V ofTcqu io- 
sa ubbidienza alle leggi Municipali; la perfetta 
oflervanza de* pubblici, e privati doveri, V a-. 

more 
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more della comuae felicità , e la premurosa ri- 
cerca de' pubblici vantaggi . Non vi seduca if 
f nome di Libertà , poiché non già libero, e ben 
regolato Governo sarebbe quello, in cui foflc a 
cadauno permeilo di operare a talento delle sfre- 
• 1 nate sue voglie , ma veriflima Anarchia origine 

di tutti i mali , desolatrice dell' umana società , 
e dell' inetta tirannide molto peggiore . Vi par- 
; liamo pertanto colle voci mcdefime di Pietro 
degli Appoftolt il principale: Siate soggetti a 
qualunque umana poteftà pel sacro comando di 
Dio; predate venerazione, ed ubbidienza ai 
Capi maggiori , e Prefidi subalterni , come de- 
sinati da Dio alla punizione de' malfattori , e 
lode, e premio de' buoni: e fatti liberi servite 
con pronta volontà alle leggi da voi medefimi 
per la pubblica quiete , e per la conservazione 
degli altrui diritti ftabilìte . Onoratela ma te la 
Cittadinanza, temete Dio, rispettate la Munici- 
palità , che rappresenta la Sovrana poteftà di tut- 
to il popolo • Sovvengavi , che la civile , e Cri- 
ftiana Libertà non aspira già alla violazion 
delle Leggi, al libertinaggio del coftume , alle 
soperchicrie, ed invafioni de* naturali diritti; 

ma 
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ma sì bene alla scambievole conservazione, i pro- 
muovere l», £ fl»Pi«ii è la coltura delle discipli- 
ne, delle arti liberali, e meccaniche , e pwnuo- pniUl^*** 
wc in somma l'opulenza, il decoro, la -gloria v 
della patria; che tanto più è libero il Cittadino, 
quanto più, se fà di meftieri, anche il proprio 
negletto , il pubblico bene unicamente contem- 
pla ; salns populi snprema lex eflo . Quindi cospi- 
rando tutti con uguale e concorde Audio alla 
conservazione del pubblico, e privato bene, e 
rimirandovi con occhio di pari benevolenza co- 
me figli della natura, membra di quello corpo 
politico goderete di una perfetta uguaglianza fra 
tutti voi . In verità la natura non riconosce né 
chiarezza di nascita, nè titoli di dignità , nè pri- 
vilegi di casato; poiché eflendo madre comune 
di tutti, fece, tutti fra di loro uguali, e quanto 
a lei appartienfi , chiamò ugualmente tutti al ma- 
neggio di quegli affari, da cui la civile società 
viene diretta, e conservata. Avvertite però, che* 
sebbene escluda Y uguaglianza i meriti non pro- 
pri, cioè o dall'antichità d<JIa Famiglia, o dalle 
ricchezze , o da' titoli di nomenclatura derivati , 
richiede tuttavia i veri, e personali meriti de* 

Cit- 
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di animo giudo, forte, magnanimo ricerca. Di 
qua pertanto ne viene che tutti debbano colla 
loro industria , coli' uso de* talenti dalla natura 
ricevuti, colla faticosa attenzione alla coltura di 
queir arte o scienza a cui ?iene taluno dal ge- 
nio portato, o di quaV altro egli fi fia alla so- 
cietà utile esercizio, debbano, ditti , acquiftarfi 
ineriti personali, e renderti atti, ed idonei al 
pubblico servizio . Conciofliachè diftribuendofi 
nel governo gli umzii, i carichi, i premii a ca- 
daun Cittadino secondo il proprio merito ed 
atte|eval comun bene, ognuno ftudiar fi dee chi 
in querla, e chi nell' altra maniera di acquife- 
re le doti convenienti ai loro impieghi. Poiché 
quelle Leggi, che proteggono tutti a tenore del 
merito loro, escludono gli scioperati, «d inet- 
ti, come puniscono promiscuamente i contuma- 
ci, ed i rei. Adunque dirovvi colle parole di 
Gesù Crifto. Omnts sutem vos fratre; eflis , ma 
fratelli di scambievole benevolenza , fratelli 
ugualmente chiamati ai premii , e gaftighi del 
pubblico iftìtuto; fratelli in fine che debbono 
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ricercare di tutto il corpo politico come <T una 
sola famiglia il vero, e legittimo bene, e co- 
municare gli uni agli altri i proprii doni da. 
Dio, e dalla Natura ricevuti. 

Adbnc loquente Petro cecidi t Spiritai Sanifns 
super omnes qui auiiebtnt verbum . Mentre Pietro 
tuttavia favellava , riferisce S. Luca , lo Spirito 
Santo calè sopra tutti coloro che adivano la 
sua parola . Che non poflb io , cari miei figliuo- 
li e Cittadini , ottenere per voi e per me lo 
fteflb miracolo? Fate o Signore, che ciò, eh' 
io dico, non Ha un semplice defiderio; donate 
benedizione alla mia parola, o più to.fto alla 
voftra . Spargete sopra tutto quello Uditorio la 
pienezza del voftro spirito: scendete ad illumi- 
nare le menti di coloro che desinati al governo 
di quello popolo direggano conforme al 1 i detta- 
mi , non già della terrena , ma della celefle spi- 
rituale sapienza: scendete a spargere sopra il 
cuore di queflo popolo lo spirito di unione, e 
di pace j acciocché quelli rettamente reggendo , 
quelli prontamente obbedfndo , fieno perfetti Cri- 
fliani, amorevoli Cittadini, e degni delle vollre 
benedizioni • 

IL FINE. 



